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« ... Cavalli lenti ... e donne 
veloci, be' penso che sono le 
parole che dovrete incidere 
sopra la mia tomba..', quan­
do deciderò d'andarmene. Ca­
valli e donne sono il meglio... 
e una epigrafe degna per un 
tizio, come me, che ha vissu­
to a dare pugni sul muso, co­
me diceva il mio amico Da­
mon Runyon...». -Ansimante 
ed esausto il ' vecchio cam­
pione Mickey Walker, forse il 
migliore peso medio di tutta 
In storia pugilistica, ha poi 
tirato il flato. Si trovava in 
un letto del King Counttj Ho­
spital di New York City. Ac­
cadde un paio di anni addie­
tro e subito Saverio Turicllo. 
la Pantera. di Milano, ci de­
scrisse la faccenda. 

Qualche giorno prima, ver­
so l'alba, in una strada di 
Brooklyn ancora piena di om­
bra, due poliziotti videro agi­
tarsi qualcosa sul marciapie­
de. Erano i resti di un uomo 
barbuto, anziano, boccheg­
giante, con gli occhi spenti 
come hanno coloro che si tro­
vano già nell'anticamera della 
morte. All'ospedale lo rico­
nobbe Peter Contras il gior­
nalista che sul Daily News 
teneva, allora, la rubrica « Un 
amico nel vostro angolo ». 

Sul registro del King Coun-
ty Hospital l'ospite misterio­
so venne registrato come 
Edward Patrick Walker nato 
ad Elisabeth, New Jersey, il 
15 luglio 1901. Nel ring era 
stato jwto negli anni Venti 
e Trenta, come Mickey Wal­
ker ed anche come « The Toy 
Bulldog». Del cane-toro, il ti­
po aveva il volto aggressivo 
ed il fisico compalio e robu­
stissimo. 

Mickey Walker, dopo esse­
re stato campione mondiale 
del welters. catturò anche la 
Cintura dei medi conservata 
allegramente per cinque anni. 

Il bizzarro Jtcopucci a colloquio con -Branchini. 

La restituì il 19 giugno 1931 
perchè era ormai diventato un 
mediomassimo con l'età e la 
gozzoviglia. *• 

Saverio Turìello concluse la 
sua lettera • cosi: «... Sono 
proprio scosso e mi gratto. 
Mike ha guadagnato tre mi­
lioni di dollari nel ring, fa­
cendo il pittore, scrivendo li­
bri e deve vivere con il sus­

sidio del governo. Vive solo 
come un cane, lui che si è 
sollazzato con le più belle da­
me di Manhattan, di Broad-
way, della California. Ha avu­
to tre mogli, tutte hanno chie­
sto gli alimenti. Mike si con­
sola bevendo scoccini. Io lo 
chiamo Johnny Walker Red, 
con affetto naturalmente. Io 
e Mike siamo molti amici: 

povero Mickey Walker, poye-
ro Toy Bulldog! Lo stimo 
sempre, l'ho ammirato tan­
to... ». • . . . » 
• // piccolo grande Mike rive 

sempre, è una larva. Nel ring 
è stato un gladiatore formi­
dabile. Ha combattuto ' 148 
volte in Iti anni. Così basso 
e corto, 5 piedi e 7 pollici, 
diciamo 1.70, è riuscito persi­
no a pareggiare con Jack 
Sharkey campione dei massi­
mi. Mickey Walker aveva 30 
anni, pesava 170 libbre contro 
i 29 anni di Sharkey e le sue 
200 libbre sulla bilancia. 1M 
partita si svolse in 15 assaltt 
a Brooklyn, Mike si era alle­
rtato nei bar di Broadway. Li 
batteva tutti da secoli, vi ave­
va conosciuto Damon Runyon 
ed i suoi amici, il Rugginoso 
e il Grosso, il Greco e il Bal­
lerino, il Paino e il Giudice 
che giudice non era. il Limo­
ne. la Caramella, il Buontem­
po. la Rosa, il Pidocchioso, la 
Pizza, il Terremoto, la Seta, 
// Cavallo una flotta di pia­
cevoli- individui, ragazzi e ra­
gazze, allegri ed in gamba. 
sempre a corto di cocuzze ma 
capaci di farle scaturire, co­
me zampilli di fonte, dal sel­
ciato della loro strada dei 
sogni, la meravigliosa a old 
Broadway » appunto. Ma le 
idee piit scoppiettanti le ave­
va di solito il piccolo Mike 
oppure il suo compagnone 
prediletto, il grande Maxie 
Rosenbloom campione dei 
mediomassimi. 

Damon Runyon battezzò Ra-
senbloom come a slapsie ». lo 
Schiaffeggiatore. Nelle corde, 
u schiaffetti, Maxie Rosea-
bloom vinse la maggior par­
te dei suoi 289 combattimen­
ti ed in un paio di occasioni 
gonfiò la faccia anche a Mi-
key Walker. Furono partite 
memorabili come l'altra che 
Mike perse e vinse contro 

Un mese di manifestazioni con la diretta partecipazione dei quartieri 

Sport per tutti i giovani 
nel « embre ferrarese» 

La politica sportiva del Comune esposta dal com­
pagno Mandini, assessore allo Sport - Un cre­
scendo di adesioni in una città a misura d'uomo 

SERVIZIO 
'! "<"• FERRARA, 5 settembre 

« Settembre sportivo » edi­
zione numero quattro. Vuol 
dire che la manifestazione è 
cresciuta, che si è estesa e 
che se ancora, per ragioni 
esclusivamente... anagrafiche. 
non è diventata adulta, ha pe­
rò trovato posto a buon dirit­
to sul carnet degli appunta­
menti tradizionali. Anzi, l'ap­
puntamento più importante 
dell'annata sportiva ferrarese. 
Ha risvegliato e fatto lievitare 
interesse « per discipline .? da 
tempo condannate al letargo; 
ha suscitato entusiasmi attor­
no a specialità poco meno che 
sconosciute; con poca spesa, 
ma con molto impegno ed an­
che con disinteressata com­
petenza. ha coinvolto (ed è 
questo uno dei suoi maggiori 
titoli di merito!) tutte le 
espressioni dello sport locale. 
• Decine e decine di società. 

centinaia di « atleti » più o 
meno anonimi, un pubblico 
sommato a decine di migliaia 
di persone sono infatti, assie­
me al Comune, agli enti, alle 
associazioni democratiche di 
propaganda, alle federazioni 
sportive, i protagonisti di que­
sta rassegna annuale, sicura­
mente più amatoriale che com­
petitiva. . . . . . . 

Ma. traducendo in termini 
più concreti, cos'è questo « set­
tembre sportivo »? Ce Io dice 
11 compagno Mandini. asses­
sore allo sport del Comune di 
Ferrara. -

« E*, intanto, un'iniziativa 
squisitamente popolare che si 
inquadra nella politica sporti­
va del nostro Comune. Un'idea 
di massima esisteva ancor pri­
ma. ma le prime effettive ap­
plicazioni le abbiamo avute al­
cuni anni fa. al tempo delle 
famose austere domeniche a 
piedi. Si voleva propagandare 
lo sport a livello di massa. 
sia per offrire motivi di sva­
go e di partecipazione ai cit­
tadini. sia per far conosccere 
meglio.' nelle sue più celebri 
bellezze cosi come nei più mi­
nuti particolari, una città a 
misura d'uomo che l'Ammini-
strazione comunale è venuta 
costruendo, o salvaguardando, 
nel corso degli anni. .«••-:-:.---< 

« Siamo partiti — ha ricor­
dato Mandini — con otto di-
sripline: atletica, basket, pal­
lavolo. pattinaggio artistico e 
corsa, scherma, ginnastica 
e nuoto. Oggi siamo a dician­
nove ed abbiamo inserito, talo­
ra rilanciandoli se non addi­
rittura portandoli per primi 
all'attenzione del grosso pub­
blico. spoits poco praticati co­
me il baseball e il tiro con 
l'arco, il rugby e l'hockey su 
prato. Uno sport per tutti, per 
tutte le categorie sociali, per 
tutte le età: questo era Io 
slogan iniziale. Ora non è più 
soltanto uno ' s lc#m ». 

La * carta di riconoscimen­
to» nel «settore sportivo» è 

assai esplicita. Nel 1975 vi han­
no partecipato 1789 « atleti » 
suddivisi in 135 società; gli 
appuntamenti — sempre gra­
tuiti — sono stati 39. il pub­
blico ha risposto sempre con 
un elevato indice di presenze 
e di gradimento, ed hanno ri­
sposto artigiani, ditte, enti, of­
frendo spontaneamente una 
sessantina di premi. • 

In questa attività il Comune 
— intervenendo con mezzi, 
personale, attrezzature — ha 
confermato la validità della 
propria presenza quale punto 
di riferimento e .di stimolo 
per realizzare una pratica 
sportiva di massa. L'organiz­
zazione delle gare è curata 
dalle società, dalle federazio­
ni e dagli enti di propaganda. 
ma non c'è dubbio che il lar­
go ventaglio che va. dal Comu­
ne al Coni si è realizzato gra­
zie all'impegno unitario degli 
enti, delle società, delle fede­
razioni, dei giudici, dei crono­
metristi, dei medici sportivi. 
insomma di tutti gli addetti ai 
lavori. £ per questo diventa 
facile anche spiegare le ragio­
ni di un cospicuo sviluppo 
registrato dall'associazionismo 
sportivo nel suo insieme. . 

Gli stessi quartieri rappre­
sentano un momento impor­
tante del « settembre ». non 
solo perchè vi partecipano 
con proprie rappresentative 
dilettantìstiche, nia anche por­
tando alla ribalta centinaia. 
migliaia di bambini che fre­
quentano i corsi di avviamen­
to al nuoto ed alla ginnastica 
gestiti dagli organi democra­
tici del decentramento comu-

Tennis: ancora sorprese agli « open » USA 

A Foresi Hills cade 
anche Virginia Wade 

' FOREST HILLS. 3 settembre 
I/eliminazione dell» inglese Vir­

ginia Wad>. twta di serie numero 
4. è la nota saliente de] torneo di 
Foresi HllLi. La Wade. 31 anni, è 
«tata battala dalla giovane JURO-
«lava Minta Jausorer in due set: 
6-3. 6-3. Dopo la sconfitta di dee 
Importanti teste di serie come la 
Wade e la Navratilota pare pro­
prio che nulla possa più impedire 
alla statunitense Chris K m t e al­
l'australiana Evenne (ioolagon • 
Cawlry di battersi In finale per la 
conquista dell'ambito — e riero — 
titolo. Sempre in campo femmi­
nile da notare il successo della 
il)mena Rtrxlci. in tre set (3-C. I-C. 
7-5). sali'americana Nancy Rlchey. 

In campo maschile non e suc­
cesso nulla di note»ole dopo le 
eliminazioni, nirl fiorai •corsi, di 

Adriano PanatU e Arthur Ashe. In­
teressante. comunque, la vittoria 
dello statunitense Kddle Dibns sul­
l'australiano John Alexander in due 
partite, entrambe al tic-break: 7-8. 
7-6. Alexander farà parte della 
troupe australiana che nell'ultima 
settimana di questo mese affron­
terà l'Italia sui campi rossi del 
t'oro Italico di Roma. 
• Jimmy Conno» non ha aTuto 
difficoltà a metter fuori il conna­
zionale Fred McXair la due set: 
7-5. 6-3. Facile vittoria anche per 
Stolte, altro australiano, che ha 
liquidato perentoriamente l'effatfa-
no El Sbafel: 64». 6-1. 

Ecco altri risultati del torneo 
femminile: Kvert-ijteverm 6-1. 6-0; 
Louic-Anthony 6-7. 6-0. 6-1; Barfcer-
ITalsh 6-4. 6-1 : Antonopolis-O' Kre-
fé 6-0. 6-4: GourUj-TvuT 7-6. 6-4; 
Hamm-LoTera 7-S. 6-2. 

Da ieri sui campi de! Tennis club Milano 
. -, . * 

Mottram e Tom Smid 
stelle del Bonfiglio 

naie. '%K 
Il « settembre » è aperto a 

tutti: lo ospitano gli impianti 
sportivi esistenti, ma si « de­
ve » anche ricorrere alle stra­
de e ad alcune delle più belle 
piazze ferraresi. In questi gior­
ni prende il via la quarta edi­
zione e nel programma è ri­
confermato il rifiuto di ogni 
criterio di selettività, quasi 
per applicare in chiave più 
moderna e popolare il vec­
chio concetto decouberti-
niano. ,. .-.. ~".- . . - . . . - . . 

Con il « settembre » vincono 
anche gli ultimi, com'è acca­
duto l'anno scorso, quando al 
termine di una gara si decise 
di capovolgere la classifica. 
incominciando a premiare par­
tendo dalla coda. Non signifi­
ca, però, che alla coda si deb­
ba arrivare per collocare i 
problemi sportivi. In altre pa­
role. ae * Ferrara è maturata 
un'Intéressante realtà, non si 
può chiedere agli Enti locali 
di risolvere, da soli e senza 
mezzi adeguati, questioni che 
rientrano prima di tutto nella 
cosiddetta sfera di competen­
za del potere centrale. 

.'. g. mar.' 
• ATLETICA LEGGERA — Lo sta­
tunitense Frank Sborter. Ttatftore 
delta tnedactta d'oro r*0a mara­
tona del Giochi olimpici di Mo­
naco • di qneua d'argento a Mont­
real. ha vinto la corsa ieri maona 
di Charleston tuli» dwana» di M 
km., una «Jeue cUsafeb» dal •oes*-
country» americano, che afra ta 
station* tavernai*. 

MILANO, 5 settembre 
n , Trofeo Bonfiglio di ten­

nis. * organizzato da diciotto 
stagioni dal Tennis Club Mi­
lano. è una classica per i gio­
vani al di sotto dei 21 an­
ni. Il torneo milanese ha da-

< to la laurea a personaggi co-
I me Adriano Panai ta. Wojcek 

Fibak. - Corrado * Barazzutti, 
Mark Coi. John Alexander. 
Balasz Taroczy. Virginia Wa­
de. E* nel calendario intema­
zionale da più di tre lustri e 
ha la funzione, piit che mai 
valida, di mettere assieme ra­
gazzi di belle speranze. " La 
loro lizza non è quella dei 
grandi tornei anche se ha il 
pregio di essere lizza di gran­
de rilievo proprio perchè sta 
a cavallo — per limite di età 
— tra i tempi in cui uno può 
essere già grande • il caso 
di Bijoem Bore) e tra quel­
li in cui uno si avvia a esser­
lo. 11 guaio del torneo consi­
ste nel fatto che si trova, in 
genere, a dover disputare atle­
ti che sono impegnati o in 
grandi rassegne (quest'anno è 
Il caso di Forest Hills > op-

fwire in campionati naziona-
i <è stato il caso, negli an­

ni passati, di concomitanze 
con gli * assoluti » dTJnghe-
ria o di altri Paesi dell'Est». 

Gli organizzatori sono, tut­
tavia, riusciti ad assicurarsi 
la presenza di Blister Mot-
tram. il numero uno inglese 
ex-aequo con Mark Cox. Bli­
ster, figlio di Tony, tennista 
che già fu grande avversario 
di Nicola PtetrsnxaU. * atleta 
dotato 41 rande talento, afa 
» bissoso, imnaturo e incapa­

ce di inquadrarsi .in una cor­
retta maniera di far tennis. 
Si sente già arrivato e, per 
tale. ragione, autorizzato > a 
snobbare — per fare un e-
sempio — ìa Coppa Davis. Se 
la Gran Bretagna è stata re­
centemente battuta, e sull'er­
ba di Wimbledon!. dagli az- j 
zurri guidati da Adriano Pa­
nati* buona parte della colpa 
va addebitata all'assenza - di 
Bi'.ster. * ' 

Quindi Buster è il numero 
uno. Numero due è il ceco­
slovacco > Tomas . Smid. due 
volte vincitore della Coppa 
Vaierio e della Coppa De Ga­
lèa. Tom quest'anno ha fatto 
fuori, agli • Intemazionali » 
d'Italia, nientemeno che Raul 
Ramirez. il messicano che sta 
egregiamente ai vertiri delle 
classifiche'mondiali. Tra le Ifi 
teste di serie ci sono anche 
tre azzurri: Ocleppo « 10». Mer-
lone (Il> e. Marchetti «16». 
Nel tabellone femminile c'è 
Antonella Rosa, la piccola ge­
novese tutta grinta, al nume­
ro tre alle spalle della austra­
liana COieill e dell'argentina 
Locicero. , -

II compito degli azzurrini e 
improbo. Particolarmente at­
teso alla prova è Merlone. un 
ragazzo di talento che sulla 
terra rossa del Tennis Club 
potrebbe trovare Io stimolo 
per mettersi in luce. La gior­
nata d'avvio non ha creato 
problemi a nessuno. Nemme­
no al francese Casa, testa di 
serie numero 12. che non ha 
avuto difficoltà a sbarazzarsi 
<U «occhi tn due set (t-3. »3>. 

*•- r . m . 

Harry Greb, un altro gigan­
te dei medi, chiamato Human 
WJnUmill, il mulino a vento. 
Il Mulino era di • Pittsburgh 
e ci vedeva da un occhio 
solo. " L'altro glielo • aveva 
spento Kid Norfolk con una 
paludata. 

La notte del 2 luglio 1925 
nel Polo .• Grounds di New 
York Harry Greb e Mickey 
Walker si contesero il cam­
pionato mondiale delle, « 160 
libbre » che upjKirteneva ad 
Harry. Dopo là eccitanti as­
salti. goduti da 40 mila spet­
tatori, Walker venne dichiara­
to battuto. Per tirarsi su il 
morale, il piccolo Mike s'in­
filò in un bar di Broadway. 

Anche il grande Harry Greb 
ebbe la stessa idea, in quel 
posto si giocava a carte e 
con i dadi. 1 due « nemici » 
do}to un freddo saluto decise­
ro di vuotare assieme una 
bottiglia. Quel Johnny, Walker. 
a 43 gradi, mise in pressione 
Harry e Mike. Le voci si al­
zarono. Mike disse: « ... Har­
ry, sei un porco... mi hai da­
to una polliciata... ». E Greb 
freddamente: «... Amico, ho 
un occhio solo e lo sai. Era 
giusto combattere ' alla pa­
ri... ». Scolarono una secon­
da bottiglia, la pressione sali 
nelle loro caldaie. Allora Mi­
ke propose: «... Campione, 
conosco un posto dove si be­
ve meglio... e ti garantisco 
una pupattola... ». Uscirono. 
Appena fuori, nella solitudine 
delta notte, prese le misure 
Mickey Walker sparò un for­
midabile destro. Harry Greb 
cadde sul selciato ma, be­
stemmiando. si rialzò subito. 
• La baiiaglia del Polo Gro­
unds. da poco finita, riprese 
ansimante, silenziosa, feroce 
finché giunsero dei poliziotti. 
In guardina Mickey Walker e 
Harry Greb, piuttosto gonfi, 
fecero la pace • ma, • prima, 
Harry ~ dovette • ammettere. 
fuori dai denti, che stavolta 
aveva perduto... perchè si era 
fatto buggerare. • 

Il 22 ottobre 1926 Harry 
Greb venne operato all'unico 
occhio in un ospedale di Neio 
York City, mori sotto i ferri. 
Aveva 32 anni. Il piccolo Mike 
segui la bara piangendo. Da­
mon Runyon non poteva la­
sciarsi sfuggire, per le sue 
storie, personaggi del genere: 
difatti Mickey Walker ed an­
che Maxie « Slapsie » Rosen-
bloom entrarono in alcuni 
racconti sulla vecchia frago­
rosa Broadway. Lo scrittore, 
che fu anche famoso cronista 
dì a boxe », è morto da tanto 
e il suo « Slapsie » da poco. 
Resiste granitico, malgrado 
tutto, Mickey Walker. The 
Toy Bulldog, che è anche il 
titolo del libro da lui scritto 
nel 1961 in collaborazione con 
Joe Reichlcr noto giornalista 
di baseball. 

I vecchi amici di Maxie 
o Slapsie a Rosenbloom fecero 
incidere sulla tomba: « ... Era 
un clow ed un Re. E' stato 
un campione in tutto... ». 
Quelli del piccolo Mike do­
vranno invece .far r scrivere: 
«... Cavalli lenti ... e donne 
veloci... », come già sapete. 
Lo hanno giurato e tra i giu­
ratori c'è Saverio Turiello la 
Pantera di Milano. Ed ecco­
ci tornare proprio a Milano 
dopo questo nostalgico ri­
cordo dei gloriosi campioni 
dei vecchi tempi. 

Nella città ambrosiana la 
K boxe » tornerà nel Palazzetto 
renerdì 24 settembre. Gianni 
Scuri vuol presentare il fran­
cese Roland Cazcaux opposto 
allo sfidante bresciano Nata­
le Vezzoli. E' piccola boxe, 
questa. IM settimana dopo. 
nel Palazzo dello Sport di 
San Siro, debutterà un nuovo 
impresario. Bruno Branchini 
nipote del celebre manager. 
con il campionato europeo dei 
medi tra l'etrusco Angelo Ja-
copucci, che intascherà una 
ventina di milioni, e lo sfi­
dante occasionale Germano 
Valsecchi discutibilmente pre­
ferito, dall'EBU, al poterò 
Antonio Castellini di recente 
scomparso essendosi schian­
tato con la sua potente Ka-
teasaki. 

Valsecchi avrà 5 milioni. 
Il prezzo dei biglietti è stato • 
fissato in 50 mila lire per il 
* ring-side », quindi 25 mila, 
15 mila. 10 mila. 6 mila per 
le tribune e 2.200 per le car­
ré. Sono posti quasi tutti sa­
lati. Per giustificarli •• entre­
ranno nel ring anche Rocky 
Mattioli di ritorno dalVAustra-
lia e il mediomassimo argen­
tino Miguel Angel Cucilo pas­
sato con il manager Branchi­
ni. 

Ricordiamo il plater.se a 
Parigi, lo scorso dicembre: 
nello * Hippodrome » distrus­
se. in pochi mimiti. Billy Free-
man che giorni prima arerà 
« tenuto « in round* con Mate 
Parlar. 1. interessante Citello 
ha il fisico quadrato e mas­
siccio di Victor Galindez cam­
pione del mondo, la pelle chia­
ra, 29 anni di età. una statu­
ra di -1.75 circa Deve aver 
sostenuto une rentma di com­
battimenti soltanto, tutti rin-
ti in Argentina, in Francia, in 
Germania. E' un puncher- e 
un demolitore a due mani. 
Dispone di nerri d acciaio: al­
la Olimpiade di Ktel. nel 1972. 
si addormentò prima di bat­
tersi con Parlar. Giunto tar­
di nelle corde, renne elimina­
to dal torneo. 

•Miguel ' Angel Citello, che 
può •• arrivare assai in alto. 
dorrebbe misurarsi con il 
roccioso portoricano Angel 
Oquendo già duro » test » per 
Trarersaro, però si sarebbe 
'atto riro Domenico Adinolfl. 
Sarebbe una partita obiettira-
mente assai più ralida e inten­
sa quella tra Adinolfl e Cuci­
lo. del campionato europeo 
dei medi. Difatti lo stile elu­
sivo di Jacopucci e il tempe­
ramento di Valsecchi. sempre 
così nnsioto, promettono una 
sMa-panle, cioè tnlgmatica 

'' Glvttpp* Signori 

motori 
'A 

Contando sull'incremento dei trasporti su strada 

La Saviem importa in Italia 
i veicoli medi della serie J 
Un settore che continua ad espandersi - Le caratteristiche tecniche di questi nuovi camions 
Molto razionale la cabina di guida 

Il mercato del veicolo da 
trasporto in Italia va dal 
peso di 35 quintali al peso 
di 440 quintali, ma il 5<) 
per cento dell'immatricolato 
comprende veicoli da tra­
sporto medi. Proprio in 
questo settore è ora scesa 

• in campo la Saviem. che 
ha dato il via alla commer­
cializzazione dei Saviem sn-

• rie « J », autocarri concepi­
ti secondo criteri moderni 
ma utilizzando una collau-

'• datissima e sofisticata mec­
canica. 

Sulla serie « J » la Saviem 
punta molto, anche per in­
crementare una tendenza 
positiva già • registrata • in 
Francia nel settore dei vei­
coli da trasporto, conse­
guenza del fatto che — co­
me Ita rilevato Maurice Bos-
quet, direttore generale ag­
giunto della società — ne­
gli ultimi cinque anni i 
trasporti stradali hanno re-' 
gistrato un incremento del 
50 per cento sulle distanze 
inferiori ai 50 chilometri e 
del 60 per cento sulle di-

' • stanze superiori. 
D'altronde, su scala mon­

diale, il traffico stradale è 
j passato dal 23 per cento del 

1963 al 42 per cento del 
1973 e questa tendenza sem-

,. bra destinata a continuare. 
nonostante i costi che i tra-

• sporti su strada comporta­
no per la comunità. 

Si spiega quindi perché 
1 costruttori continuano ad 
investire nel settore e per-

-, che la Saviem sta costruen-
' do un nuovo stabilimento in 

Lorena, a Batilly. Soprat­
tutto si spiega perché la 
Saviem ha deciso di entra­
re in forze in Italia con i 

'.•' camion della serie « J ». Nel 
. nostro Paese, infatti, i tra-
' sporti su strada rappresen­

tano — contro il 42 per 
cento della Francia — il 72 

j. per cento, percentuale su­
perata solo da Belgio e 

' Gran Bretagna. 
I Saviem serie « J » sem­

brano avere tutte le carte 
in regola per incontrare fa­
vorevoli accoglienze sul no­
stro mercato. Abbiamo avu­
to modo di provarne alcu­
ni all'autodromo di Month-
léry e di convincerci che 
quando i dirigenti della Sa-

' viem parlano di razionalità 
e di confort non esagerano 
affatto. Nella cabina di gui­
da dei Saviem serie « J » ci 
si trova difatti a proprio 
agio, quasi si fosse in auto­
mobile. L'autista dispone di 
una poltrona con flessibili­
tà variabile, regolabile, ol­
tre che in lunghezza, in al­
tezza ed in inclinazione, an­
che in flessibilità a secon­
da del peso del guidatore. 
Per i passeggeri è previsto 

- un divano a, due posti con 
braccioli. Tutti i sedili so­
no ricoperti in tessuto nel­
le parti a contatto con il 
corpo. 

Sui Saviem e J » i coman­
di sono disposti in modo 
da facilitare al massimo il 
lavoro del conducente e la 
strumentazione è tra le più 
complete che ci sia stato 
dato di notare su veicoli da 
trasporto. Molto buono è 
anche l'isolamento acustico, 
comparabile a quello di una 
autovettura con motore Die­
sel. mentre l'impianto di cli­
matizzazione è di eccezio­
nale efficacia. 

I veicoli della serie « J * 
sono equipaggiati, a secon 
da del modello, con i noti 
motori Saviem 720 e 797. Il 
primo è un Diesel a 4 ci­
lindri da 3.59 litri di cilin­
drata rhe eroga una poten 
za di 100 CV SAE a -TOT» 
airi minuto ed una coppia 
di 2R.2 kgm a l.vw giri: il 
secondo è \m Diesel a fi ci 
lindn in linea di 5.49 litri 
di cilindrata che >viiu;ijja 
una potenza di 150 CV SAE 
a 2S00 giri minute, ed una 
coppia di 41 kgm a 1700 
siri. Entrambi i motori so­
no stati migliorati rispettc 
ai tipi originali e sono sta 

- ti equipaggiati con un di 
spositivo di preriscafdamen­
to piii pratico ed efficace. 

I Saviem serie « J » sonc 
tutti equipaggiati con un 
i-ambio di velocità a presa 
diretta a 5 marce in avanti 

.' sincroni77ate e con uno 
sterzo a vite globoidale e 
nillo che consente una gui 
da morbida e precisa. L'im­
pianto frenante è a due rir 
miti separati, serviti da un 
compressore ad autoregola-
rione ad alta pressione, con 
razionali dispositivi di con­
trollo. 

Di tipo tradizionale il te­
laio. L'assale anteriore inve 
ce è largamente dimensio­
nato. cosi come largamente 
dimensionato è il ponte po­
steriore. Molto buone le so­
spensioni a flessibilità va­
riabile. 

Vi t t i in trasparenza di un Saviem stria « J ». Nalla foto sopra II titolo: • tinlltra la cabina baacw* 
lanta eh* «ontani* un comodo accatto al motora « agli organi meccanici; a daatra l'accogliente 
interno di uno di quatti vaiceli da tratporto madie. 

E'.già stata presentata in Inghilterra 

Entro fine anno arriverà 
la Vauxhall Chevette Saloon 
Non è destinata a sostituire la Viva - Raggiunge i .145 chilometri orari 

La Vauxhall Chevette Saloon vitta internamente ed eternamente. 

Una versione berlina del­
la Chevette è stata presen­
tata recentemente in Inghil­
terra dalla Vauxhall. 

Si tratta di una vettura 
a 2 o 4 porte che svilup 

pa ulteriormente il proget­
t o «T car ». già iniziato con 
la Chevrolet Chevette in 
Brasile e USA. con la Isti 
zu Gemini in Giappone, con 
la Opel Kadett e Kadett Ci 

NONOSTANTE L'AUMENTO DEI GUIDATORI 

Diminuisce il numero 
delle patenti ritirate 
La Lombardia in testa nelle revisioni 

-'' I ' miglioramenti ' costanti c 

alla viabilità, una migliore ' ; 
normativa ed un maggior 
senso di responsabilità da 
parie dei conducenti sono , 
i tre fattori portanti del ca- • 
lo della sinistrosità strada- ' 
1P. sottolineato dalla revi " 
sione, nei 1975. di un tota 
le di 25.7fi7 patenti: cifra 
modesta in proporzione agii 
oltre dodici milioni di auto 
veicoli in circolazione ed ai 
circa due milioni e mezzo 
di patenti rilasciate nel so 
lo anno considerato. 

Il totale delle patenti re 
visionate — in base ai dati 
del ministero dei Trasporti, 
Direzione generale della mo­
torizzazione civile — deriva. 
nella suddivisione per moti­
vazioni. dalle seguenti cifre: 

1 » Incidenti con lesioni 
gravi o morteli, or vero a 
seguito dei quali il condu­
cente si è doto allo fuga • 
Restituzione del documento 
di guida in 226 casi dopo 
visita medica ed in 7.620 in 
seguito a visita medica ac­
compagnata da esame di 
idoneità: ritiro della paten­
te rispettivamente in 18 e 
in 1.226 casi. 

2> Incidenti con lesioni 
lievi - Restituzione in 12261 
e in 12001 casi: ritiro in 
111 e in 1.743 casi. 

3> Incidenti con soli dan 
ni a cose • Restituzione in 
161 e in 1.067 casi; ritiro in 
20 e In 313 casi. 

' Relativamente agli inri­
denti gravi, che sono quelli 
di maggiore interesse anche 
ai fini delia determinazione 
del grado di disciplina rag­

giunto dagli ' automobilisti, 
nei confronti dell'anno pre­
redente si registrano con­
trazioni del 16 per cento e 
riti 6 per cento riguardo al­
le revisioni mediche o medi-
f he con esame di idoneità 
per i casi conclusi con esito 
positivo, nonché del 22 per 
cento e del 23 per cento per 
quelli con esito negativo per 
gli interessati. 

I motivi del diminuire 
della sinistrosità stradale 
«or.o — secondo i tecnici — 
numerosi. Tra essi viene 
f-onsiderato quello connes-
sn alla sempre maggiore ef­
ficienza dei dispositivi di si­
curezza dell'auto. Poi vi è 
un affinamento normativo. 
Semafori ed avvisi di in­
crocio o altro sono inoltre 
sempre più numerosi lungo 
le strade. 

La Lombardia e la regio­
ne che detiene il primato 
àelle revisioni con esito ne-
gniivo in seguito a visita 
medica ed esame di idonei­
tà: 222 ritiri del documento 
di guida dopo incidenti gra­
vi: 2S4 in seguito ad inci­
denti con lesioni lievi; 44 
«in questo caso è superata 
solo dal Piemonte e dalla 
Valle d'Aosta! dopo inciden­
ti con soli danni a cose. 

Al secondo posto sono il 
Piemonte e la Valle d'Ao­
sta con 156. 221 • 107 pa­
tenti ritirate. 

Viceversa, il minor nume­
ro di casi riguarda l'Abruz-
ro. con un totale di 12 pa­
tenti ritirate, seguito da Mo­
lise, con 24. • Basilicata, 
con 55. 

ty in Germania e, per quan­
to riguarda la Vauxhall, con 
la Chevette « hatchback ». 

Le nuove berline, attual­
mente già in normale pro­
duzione. vengono completa­
mente assemblate in Inghil­
terra e. sia nei modelli a 2 
che a 4 porte, sono prodot­
te nelle versioni E ed L a 
seconda del livello delle fi­
niture. più una versione 
particolarmente curata del­
la 4 porte contraddistinta 
dalla sigla GLS. 

Il motore è il 1256 ce. già 
lungamente sperimentato da 
migliaia di utenti della 
Vauxhall Viva e della Che-
vette « hatchback ». Anche 
la trasmissione a 4 rappor­
ti sincronizzati è la stessa 
della Vauxhall Viva. 

Negli ultimi tre anni 11 
motore è stato particolar­
mente curato sotto l'aspet­
to dei consumi, tanto da ot­
tenere eccellenti risultati 
nel corso dell'ultima edizio 
ne della Total Economy 
Drive (16.2 km con un litro 
di benzina). 

Un dato di estremo inte­
resse è. l'intercambiabilità 
di un notevole numero di 
parti di questa berlina con 
quella della Opel Kadett. 

Lunga 4189 mm e larga 
1570 mm. la Chevette Sa­
loon ha un diametro di ster­
zata pari a 9.2 m e il baga­
gliaio è capace di 0.56 m \ 

L'impianto frenante è a 
doppio circuito, con freni 
servoassistiti a disco ante­
riormente e a tamburi au­
toregolanti posteriormente, 
con regolatore di frenata. 

lui Vauxhall Chevette Sa­
loon raggiunge una velocità 
massima di 145 chilometri 
orari. -

La massima attenzione è 
stata dedicata, informa la 
General Motors, agli ele­
menti e dispositivi per as­
sicurare il più elevato li­
vello di sicurezza attiva e 
passiva. 

La Chevette Saloon non 
sostituisce la Viva, per la 
quale la produzione conti­
nua regolarmente. La com­
mercializzazione in Italia è 
prevista entro ' la fina del­
l'anno In corso. 

(Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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